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Le idee

Il commento

Panico nelle Borse, bruciati in un giorno 278 miliardi. Padoan: difficile valutare i rischi per l’Italia

Europa-Grecia all’ultima sfida
Appello di Merkel e Juncker: sì al referendum. Tsipras: vogliono cacciarci

E nella piazza dell’orgoglio
spunta anche la foto di Putin

Il presidente del Catania ammette di aver comprato cinque partite

Pulvirenti, volto triste del calcio pagato

I legali: la Severino non prevede
lo stop di chi non è in carica
e, in subordine, è incostituzionale

La Capria e Perrella, dialogo tra scrittori sulla «tragedia ineluttabile»

«Quei muri inutili contro i migranti»

Ranieri: M5S
prospera
sui disagi del Pd

GerardoAusiello

Regione Campania, nuovo
colpodiscena.VincenzoDe

Luca punta su due ricorsi contro
lasospensione.IlprimoinTribu-
naleaNapolièun’istanzadimeri-
to; il secondo, che presenta sta-
mane,è il ricorsourgenteexarti-
colo700.DeLucarilevainunano-
ta: «Siamo assolutamente sereni
e fiduciosi». Dietro lamossa una
nuovastrategiaperblindareilgo-
vernatore dalla decisione della
Consulta il 20ottobre.Per i legali
diDeLuca la leggeSeverinoèca-
rente perché le norme non han-
noprevisto lafattispeciedellaso-
spensionediunneoelettononin-
sediatoe,insubordine,chelaleg-
geèincostituzionale.Ilcentrode-
stra:democraziasospesa.

>Allepagg.6e7
ConMautone

La mossa del governatore. Il centrodestra insorge: democrazia sospesa

De Luca, il doppio ricorso
per resistere alla Consulta

Ma i diritti
sono più forti
dei sondaggi

MassimoIntrovigne

I l sondaggio realizzato IprMarketingperilMattino(pub-
blicato ieri) è di grande interesse
perisociologi.Èstatarealizzatoil
24giugno2015,quattrogiornido-
po l’oceanica manifestazione di
PiazzaSanGiovanni: edè sugge-
stivo chiedersi se
nonci sia sui risul-
tatiancheuneffet-
to di quell’evento.
Comunquesia,un
grande merito
dell’inchiestacon-
sistenellaprecisio-
nedelledomande.
Piùsipongonodo-
mandeprecise,mi-
nore è il rischio di
errore. L’indagine è più ampia,
mamiconcentrosull’argomento
più scottante: la teoria del gen-
der, l’omosessualità, leunionici-
vili, il matrimonio e le adozioni
omosessuali.

>Seguepag.9

Matrimoni gay
rispettare il no
degli italiani

L’Italia e la lezione
degli ingegneri

”

Il reportage

I 4 errori
che spiegano
la crisi

>Romanetti apag.7

nterviste
del Mattino

”

FrancescoDeLuca

I l calcio italiano si avvia ver-so una nuova stagione, c’è
chiriprendedomaniadallenar-
si e c’è un mercato che ferve,
con colpi da un club all’altro,
alcuniesagerati:comesenien-
te fosse, eccocalciatori valutati
nonmenodi15-20milioni.Ela
grande crisi? E il pallone d’Ita-
lia che sarebbe stato sgonfio e
povero rispetto a quello di altri
Paesi?Misteri.Unacertezza,in-
vece, c’è ed è quella - grave e
triste-datadalproprietariodel
Catania, Nino Pulvirenti,
nell’interrogatorio tra le lacri-
me negli uffici della Procura,
momento clou dell’inchiesta
«I trenidelgol».

>Segueapag.55
Erranteapag.23

BrunoVespa

Partiamo da un dato di fatto. Daqualche anno le forze di polizia
impiegatenelcontrastodiviolenzea
sfondopolitico(Black-bloc,Antago-
nisti e quant’altro) appaiono forte-
mente intimidite. Prefetti e questori
preferirebberocavarsiundentepiut-
tosto che autorizzare una carica. Ri-
scuotono giusti complimenti se le
manifestazionifinisconosenzagravi
danniallepersone.

>Seguea pag.55

MassimoAdinolfi

Richard Posner, chi era co-
stui?Era,anziè,oltrecheun

filosofo del diritto, un giudice
americano. Che il 4 settembre
2014, insiemeaduesuoicolleghi,
ha dichiarato incostituzionali le
leggi degli Stati dell’Indianaedel

Wisconsin, che
vietevanoilmatri-
monio tra perso-
nedellostessoses-
so. Una sentenza
superata dal pro-
nunciamentodel-
la Corte Suprema
degli Stati Uniti
d’America, che la
settimana scorsa
ha reso legale il

matrimonio gay in tutti gli Stati
Uniti d’America. Sentenza stori-
ca.Obamaha salutato il verdetto
dichiarando: «quando tutti gli
americani sono trattati inmanie-
rauguale, siamotuttipiù liberi».

>Segueapag.9

ibattiti del Mattino

Patuelli: ma l’euro
non ha alternative

>Santonastasoapag.5

le

Il partito a Napoli deve
ancora recuperare
un rapporto con la gente

SilvioPerrella

CaroRaffaele,holettountuo
appassionato articolo sul

Corriere della Sera dedicato al
popolodeimigranti.Lohaipub-
blicato prima che l’Europa tro-
vasse un accordo, mi pare però
chenonsiaancoraabbastanzae
chesiagiustoteneresemprealta
laqualitàdell’attenzione.Voglia-
mo continuare a parlarne? Co-
mesei giuntoalla fermaconvin-
zionechequellodeimigrantisia
il temadei temi?
«Perché è un fatto evidente

chesiproponedasolo.Sai,agui-
darmi inquestadirezioneèpro-
prio ilmiovecchiousodelsenso
comuneedella “logica elemen-
tare” che m’insegnò Goffredo
Parise».

>Segue apag.18

i

MarioAjello

Siraccolgonoicontantitraicondo-mini e si fanno le casse comuni.
Per sostenersi a vicenda e risparmia-
re, con la gestione collettiva, i soldi
chesonopochiper tutti. Ecosìneipa-
lazzipopolari,comeinquellidellabor-
ghesia impoverita che vive nelle vie
delcentrodiAtene.Itaxisonodiventa-
ticollettivi,comenelSudamericadere-
litto. Sui bus non si paga, Tsipras fa

viaggiare gli ateniesi gratis in nome
dell'amoreper ilpopolochesoffreper
colpa «dell'Europamatrigna», ma sui
mezzi pubblici anche prima erano in
pochi a comprare il biglietto perché i
controllori sono rimasti senza stipen-
dioeigrecicredonodisubiretanteves-
sazioniesterne,dapartedelle«sangui-
sughe» targate Ue, Bce e Fmi, che le
sofferenzeinterne,anchequellemino-
ri,cercanodirisparmiarsele.

>Segueapag.3

Leader Abi
Stop banche?
Libertà
a rischio

i

Il colloquio

Chi difende
l’uomo in divisa?

d

Punto di Vespa

OscarGiannino

Nell’ultimo giorno prima
che,amezzanotte, si so-

spendanogli aiuti allaGrecia,
è il caso di fare qualche rifles-
sione fuori dal coro sulla tu-
multuosa serie di eventi che,
sfuggendodimanoallaUeco-
me alla Grecia, sono in corso.
«Fuoridalcoro»significafuori
dagli opposti estremismi sca-
tenatisi,nonsoloinGreciama
ancheacasanostra–bastada-
re un’occhiata ai toni sui so-
cialnetworks–,suchiharagio-
ne e chi ha torto, sui presunti
«servi della Germania» con-
trapposti a chi «vuole i pasti
gratis».Ilvelenodelnazionali-
smo e dell’odio impedisce
ogni seria riflessione: ai greci,
nei giorni decisivi in cui do-
vrannodeciderecosavotare il
5luglio,maancheinItaliae in
tuttaEuropa.
Primo: si naviga in mare

senzasaperedovesonolesec-
che. Ieri sera il Ministero
dell’Economia ha emesso
una nota importante.
«Un’eventualeevoluzionene-
gativadella crisi greca – si leg-
ge - potrebbe avere conse-
guenze su altri soggetti finan-
ziari ai quali l’Italia partecipa,
malaquantificazionedell'im-
patto diretto sull’Italia di una
taleevoluzionenonèpratica-
bileconleinformazioniattual-
mentedisponibili».E’proprio
così.Nessunopuòdavverosa-
perechecosaavverràseigreci
votassero no, né può avere la
pretesadicalcolarneleconse-
guenze, sull’Italia e non solo
sull’Italia.IlMEFproseguedi-
cendoche«anchenegliscena-
ri meno favorevoli, è dubbio
che vi siano effetti diretti
sull’Italia»,ma èovvio che ta-
le conclusione smentisce la
premessaefapartedeldovere
elementare di rassicurazione
che un governo deve sempre
esercitare.

>Seguea pag.54

Grecia, è semprepiùallarme.Al-
ta tensione tra Europa e Atene.
Tsipras accusa: «Vogliono cac-
ciarci».AppellodiMerkele Junc-
ker: «Sì al referendum». Ieri Bor-
se giù, in un giorno bruciati 278
miliardi. Il ministro dell’Econo-
miaitalianoPadoan:«Difficileva-
lutare i rischiper l’Italia».

>Servizida pag.2 a pag.5

BrunoDiscepolo

Cinquant’anni fa una nuova
scuola di ingegneria, come

più tardi saràdefinita, consentiva
all’Italia di dotarsi di alcune tra le
più moderne, innovative e belle
infrastrutturedi tutti i tempi.Non
solo architetture ardite, copertu-
re con luci e dimensioni straordi-
narie, ponti dalle strutture legge-
reeinedite,tuttociòchefuproget-
tatodaiprotagonistidiunastagio-
neirripetibile,Nervi,Morandi,Le-
viMusmeci, Zorzi, conferì all’Ita-
lia un riconoscimento unanime
per l’eccellenza dimostrata dai
suoiprotagonistie imprese.

>Seguea pag.54
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MassimoIntrovigne
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Misembracheemerganocinquedati.
Ilprimoèchegliitalianisonocontrariall’in-

segnamentodellateoriadelgendernellescuo-
le,«educandoalledifferenze».Il55%ècontra-
rioesoloil30%favorevole.Lapercentualerela-
tivamentealtadei senzaopinione(15%)corri-
spondealle incertezzesuchecosa sia la teoria
delgendereforseaun’offensivamediaticadei
suoipromotori, iqualihannopresoainsistere
che«la teoriadelgendernonesiste». Inrealtà,
«teoriadel gender» sembrauna traduzioneri-
spettosa e non polemica dell’inglese «gender
theory», un’espressione che identifica non
una teoria sola ma diverse. Le varie versioni
hannoincomunelarelativaindipendenzadel
«genere», consideratoundatoculturale–ma-
schio, femmina o altro –, rispetto al «sesso»,
biologicoelegatoall’anatomia,eildirittoasce-
gliere liberamente il proprio genere. Teorie
complesse, certo: ma che i genitori italiani
nonvorrebberovedere insegnateai loro figli.
Ilsecondodatoèchelanostrasocietànonè

omofoba. È favorevole all’accoglienza delle
persone omosessuali, anche da parte della
Chiesa: che peraltro almeno dal «Catechi-
smo»del1992invitaadaccoglierlecon«rispet-
to, compassione, delicatezza», un tema rilan-
ciatocon forzadaPapaFrancescomanonas-
sentenelMagisteroprecedente.Cadeancheil
mito del Meridione omofobo: la percentuale
di quanti chiedonoanche allaChiesadi acco-
gliere le persone omosessuali è esattamente
ugualealSudrispettoalNord(65%).

Ilterzodatoèlacontrarie-
tà alle adozioni di bambini
da parte di coppie omoses-
suali da parte della grande
maggioranza degli italiani,
l’85%. I sondaggi si ripeto-
no, le metodologie cambia-
no ma su questo punto i ri-
sultati sono sempre gli stes-
si.
Ilquartodatoè lacontra-

rietàdegli italianiaestende-
re l’istituto del matrimonio
allepersonedellostessoses-
so. Il referendum irlandese

nonhascossopiùditantoinostriconnaziona-
li: il 55%restacontrarioe solo il 38% favorevo-
le.
Ilquintopuntoèlaprevalenzadeifavorevo-

li (46%) rispetto ai contrari (40%) al riconosci-
mento di unioni civili per le persone omoses-
suali.Maquiilsondaggiorivelatutti isuoipre-
gi. Se ne sono fatti altri ponendo la stessa do-
manda,econesitianaloghi.
Tuttavia – finalmente, verrebbe da dire – il

sondaggiodelMattinononsièfermatoqui:ha
aperto la scatola e ha chiesto, uno per uno,
quali contenuti dovrebbero essere inclusi e
qualino inuna leggeche riconosca idiritti dei
conviventi omosessuali. Raggiunge una chia-
ramaggioranzaunsolo contenuto: l’assisten-
za del partner convivente in caso di ricovero
ospedaliero(72%).Sullaquotalegittimadiere-
dità c’è una maggioranza del 55%, ma la do-
mandaparlavadiuna regolamentazione«pro
quotaconaltrieventualieredi».Esucomede-
terminarelaquotadelpartnerdellostessoses-
soe laquotadei figli, sevenesono, leopinioni
possono evidentemente variare. Su un asse-
gnoparagonabileaquellochespettaalconiu-

gedivorziato,l’equiparazioneperl’accessoal-
leagevolazioniabitativeesimili, la reversibili-
tà della pensione la maggioranza è contraria.
Epiùdi otto italiani sudieci sono contrari alle
adozioni.
Sarebbe dunque sbagliato concludere che

il sondaggioha espressounamaggioranza fa-
vorevolealdisegnodileggeCirinnàsulleunio-
ni civili. Infatti questo disegno di legge preve-
delareversibilitàdellapensione,cuisonocon-
traripocomenodisetteitalianisudieci.Preve-
deancheleadozioni,nel casodella«stepchild
adoption» del figlio naturale o adottivo del
partnerdapartedell’altroconvivente. Inoltre,
la giurisprudenza della Corte Europeadei Di-
ritti dell’Uomo ha stabilito con chiarezza che
nessuno Stato europeo è obbligato a ricono-
scere le unioni omosessuali, ma se riconosce
unistitutoanalogoalmatrimoniononpuòpoi
escluderel’adozione, innomedelprincipiodi
nondiscriminazione.Eproprioquestoèilpun-
to: comeha detto non uno degli oppositori di
PiazzaSanGiovannima il suoprincipale ispi-
ratore, il sottosegretario Scalfarotto, la legge
Cirinnà introduce «non un matrimonio più
basso, ma la stessa cosa. Con un altro nome
perunaquestionedi realpolitik» (Repubblica,
16-10-1014).
Il sondaggiomostra che gli italiani non so-

noomofobi,voglionoriconoscereagliomoses-
suali ragionevoli diritti, che sarei tentato di
chiamareindividualiepatrimonialienonma-
trimoniali. Non vogliono la «stessa cosa del
matrimonio»,conqualunquenome,esoprat-
tuttononvogliono le adozioni. Laparola, ora,
passaallapolitica:chefarebbemaleaignorare
le piazze e i sondaggi,magari confrontandosi
soloconqualcheecclesiasticochenonneces-
sariamenterappresental’opinionedellamag-
gioranzadegli italiani, cattolicienon.
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MassimoAdinolfi
SEGUEDALLAPRIMAPAGINA

Sonoparolechenonsoloigay,machiunque
si consideri progressista sente di dover far
proprie.UnsondaggioGallupconfortaperal-
tro la decisione presa dalla Corte: dal 1996 –
anno dell’ultima «legge in difesa del matri-
monio» – al 2014, quindi in soli dodici anni,
gliamericanifavorevolialmatrimonioomo-
sessualesonopassatidal26%al55%.
Da noi? Da noi, il sondaggio pubblicato

ieri dalMattino ci dice che le cosenon stan-
nopropriocosì.Stannoanziall’opposto:ab-
biamoanchenoiilnostro55%,madicontra-
rialmatrimoniogay(percentualechesaleal
67% tra i cattolici praticanti,mentre scende
al42%trai laici).Proprioperciònonèinutile
andarsia leggere la sentenzadelgiudicePo-
sner: non perché lui ci è arrivato prima,ma
perchéoffrequalcheconsiderazione inma-
teria chemerita di essere ripresa, per capire
chepaesesiamo.
Dunque: cosa diceva il Wisconsin? Per

prima cosa, che limitare il matrimonio agli
eterosessuali fa parte della tradizione, e la
tradizione «costituisce una valida base per
limitareidiritti civili».Secondo,cheva’asa-
perequali conseguenzepotrebberodiscen-
dere dall’introduzione nell’ordinamento
giuridico delmatrimonio gay.Meglio, dun-
que, esser prudenti, e non far nulla. Terzo,
cheunasimiledecisionevapresademocrati-
camente, a maggioranza. Quarto, e ultimo,
che il matrimonio gay discende da quella
stessaconcezionedallaqualediscendepure
il divorzio senza colpa (perché semplice-
mentecisièstancatidistareinsieme),epro-
ducedunqueglistessieffettidiindebolimen-
tosulmatrimoniotradizionale.

Non sono sicuro, ma guardando l’insie-
medelle risposte date dal campione esami-
nato da Ipr Marketing nel sondaggio com-
missionatodalMattinomivien fattodipen-
sarechegliitalianisonocontrariprevalente-
mente per il primomotivo e, in subordine,
perl’ultimo.Nonsitrattacioètantodellavo-
lontà di negare diritti agli omosessuali, su
questo c’è anzi una relativa apertura (non
però sull’adozione gay, su cui le resistenze
sonodecisamente più forti); si tratta peròdi
difendere l’istituto familiare:peccatocheda
questadifesavienecomeconseguenzanien-
teaffattosecondariachequeidiritti risultino
conculcati.
IlgiudicePosner,comunque,queimotivi

li respinge tutti e quattro. Con buone ragio-
ni, che parafraso liberamente, e che credo
sianoutilianchealnostroPaese.Percomin-
ciare,latradizionenonèperniente,inquan-
to tale, un buonmotivo per limitare alcun-
ché. Vi sono infatti anche tradizioni cattive,
o insulse: se a tradizione non vi è modo di
aggiungere «razionale» o almeno «ragione-
vole», non è il caso di dare ad essa alcuna,
speciale autorità. In secondo luogo, non vi
sonoevidenzeempiricheasostegnodellate-
si che il matrimonio gay è pericoloso per le
basi della società. In terzo luogo, democra-
zia non vuol dire rimettere tutto al giudizio
dellamaggioranza.Lenostresonodemocra-
zie liberali, che proteggono o dovrebbero
proteggereuncertonumerodidiritti fonda-
mentali anchedalledecisionidellamaggio-
ranza. Anzi: dovrebbero inmateria di diritti
fondamentali difendere anzitutto le mino-
ranze, perché le maggioranze si difendono
abbastanza bene da sole.
In quarto e ultimo luogo,
gli effetti sul matrimonio
tradizionalevisarannopu-
re(vediallavoce:secolariz-
zazione),masiamodacca-
po al punto primo: perché
sarebbepreferibileunaso-
cietà fondata sulmatrimo-
niotradizionale?
Finqui, più omeno, Ri-

chard Posner. Altro si po-
trebbe aggiungere, sui ti-
moridi chi credechesida-
rebbe la stura a tutto (per-
chénon lapoligamia?), o che si snaturereb-
be e infiacchirebbe l’identità di un popolo.
Forse, tra gli italiani, circolano anchequesti
ancor meno razionali timori. Più probabil-
mente, è solo l’idea che una qualche
naturalitàdei rapportimorali (quindianche
matrimoniali) vada comunque difesa.Met-
to insieme tutte queste cose (che identiche
perònon sono), solo per dire ciò che in esse
manca. Manca, in un Paese a sfondo tradi-
zionalistaeanagraficamente invecchiato, la
fiducia che la storia sia non il luogo di una
irreparabile perdita di sostanza, ma quello
in cui invece si acquista qualche spazio di
libertà in più per l’agire umano. La fiducia
nelprogresso,sisarebbedettounavolta,de-
finito dal sempre maggior grado di egua-
glianzaedi libertà fragliuomini.
La maggioranza degli italiani è contro il

matrimonio gay? È una sensibilità di cui il
legislatoredevetenerrealisticamenteconto.
Maunasensibilitànonèugualeaunaragio-
ne,népuòesserepiù fortediundiritto.
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ondaggi
del Mattino

L'Irlandaèstato
l'ultimoPaesea
diresìalleunioni
gaycon il
referendum
svoltosi lo scorso
maggio.Nel
mondosono
complessivamen-
tepiùdi20gliStati
chericonoscono
ilmatrimonio tra
persone
omosessuali,di
cui14solo in
Europa. Inaltri
sonolegali le
unionicivili, l’Italia
ètra iPaesi
europeichenon
hannoprevisto
alcuntipodi tutela
per lecoppiegay.

«Stati Uniti, dal 1996 al 2014 americani favorevoli
al matrimonio omosex passati dal 26% al 55%»

«Paese non omofobo
ma niente adozioni»
Il matrimonio è di sicuro un’altra cosa

i«Dalle risposte emerge un quadro complesso
c’è apertura, però ci sono anche tanti distinguo»

Matrimoni gay
Una legge
in 20 Paesi
del mondo

«I diritti sono più forti
di ogni sondaggio»
Ma c’è chi teme un attacco alla famiglia

s

Riconoscimento unioni civili coppie etero e matrimoni gay

FonteSondaggio Ipr Marketing
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